PIANO NAZIONALE POSEIDON

RISULTATI QUESTIONARIO PER RILEVAZIONE BISOGNI FORMATIVI

SOTTOGRUPPO 1 : INTERLINGUA E ANALISI DEGLI ERRORI

MARIA SILVIA SPIGHI

1   LINGUA E APPRENDIMENTO

 Lo scopo principale di qualsiasi lingua, ritengo che sia il raggiungimento di :

[image: image1.emf]
2    L'APPRENDIMENTO DELLE LINGUE

Nell'apprendimento delle lingue, compresa quella materna:

a) si attraversano delle fasi e si acquisisce una padronanza progressiva
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b) è importante la capacità di riflettere sulle varie lingue che si conoscono per cogliere differenze e analogie

[image: image3.emf]
c) è bene separare l'apprendimentodelle varie lingue per evitare confusione tra l'una e laltra
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d) è utile fare confronti con la lingua materna dello studente, perchè è quella che conosce meglio
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e) gli studenti stranieri sono falicitati, perchè èpossiedonp più lingue
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f) Gli studenti stranieri sono in maggiore difficoltà, perchè imparano una lingua straniera attraverso una lingua seconda (l'italiano)
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INSEGNAMENTO /APPRENDIMENTO 

L'insegnamento/apprendimento dell'italiano ha lo scopo di:

a) ha il compito, tra gli altri, di sostenere le lingue straniere
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b)deve coadiuvare la comprensione di tutte le discipline, favorendo l'acquisizione dei vari linguaggi specifici
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c) deve sviluppare la capacità degli allievi di servirsi della lingua in tutte le situazioni
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d) deve coinvolgere tutte le abilità ( ascoltare, parlare, leggere, scrivere ): la padronanza della lingua è sempre in divenire
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1. L' ESPERIENZASULL'INTERLINGUA

Secondo la mia esperienza:

a) ritengo che l'interlingua sia :

Scelte proposte

1. sistema statico

2. sistema che regola la lingua materna

3. sistema linguistico intermedio tra la lingua materna e la lingua da apprendere
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b)  serve a 

Scelte proposte

1. comprendere i livelli di apprendimento degli studenti

2. analizzare gli errori linguistici

3. avvicinarsi il più possibile alla lingua d'arrivo
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GLI ERRORI LINGUISTICI

Segna con una crocetta non più di due affermazioni per te convincenti tra quelle proposte.

1)  Ritengo che gli errori linguistici siano:

Scelte proposte:

1. comportamenti da evitare e da sanzionare

2. solo un passaggio nel processo di apprendimento

3. segnalino che quanto ho insegnato è andato perduto

4. una deviazione rispetto a un modello fisso di lingua

5. la trasgressione più o meno grave di una norma

6. il segnale di una difficoltà di apprendimento

7. un tentativo fallito di produrre una lingua

8. un sintomo di progresso : dimostra come i miei studentiformulano ipotesi, lr verificano e le riformulano.
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Scegli la risposta che descrive meglio i tuoi comportamenti durante la correzione di un elaborato scritto.

2. Quando correggo una prova scritta :

Scelte proposte

a)    segnalo ( ad esempio sottolineandoli) tutti gli errori linguistici indistintamente senza correggerli

b)    segnalo diversamente gli errori che considero più gravi  da quelli che considero meno gravi

c)     correggo tutte le forme errate, riportando la forma corretta

d)   segnalo tutti gli errori indistintamente e ne propongo la correzione allo studente

e)    segnalo gli errori in base alla tipologia e attribuisco un valore diverso in sede di valutazione

f)    segnalo in modo diverso i vari tipi di errore e propongo la correzione almeno di alcuni allo studente.
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A tuo avviso quali tipi di errore linguistico sono più gravi, cioè pregiudicano maggiormente il livello di prestazione dello studente :
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PROPOSTE DI FORMAZIONE

Le preferenze delle proposte di formazione risultano così classificate 

1. L'utilizzo di strategie comuni per segnalare un errore.

2. Il concetto di interlingua , i suoi stadi e le sue fasi di passaggio nell'apprendimento linguistico.

3. L'utilizzo di criteri comuni per la valutazione degli errori.

4. L'insegnamento dell'italiano come seconda lingua.

5. Come osservare, analizzare, ricostruire un'interlingua.

6. Il confronto sull'utilizzo di un linguaggio comune ( per quanto riguarda la grammatica) per favorire l'apprendimento linguistico.

7. Le teorie di sviluppo dell'interlingua : dalla diagnosi alla prefigurazione dell'intervento didattico.

8. La sensibilizzazione verso il plurilinguismo.

ALCUNE OSSERVAZIONI

Hanno partecipato all'indagine n° 19 docenti di cui n° 13 sono insegnanti di italiano e n° 6 insegnanti di LS (inglese).

Dalla tabulazione dei dati, a mio parere, emerge :

1. LINGUA E APPRENDIMENTO:

un buon numero di docenti ritiene che lo scopo principale dell'insegnamento di qualsiasi lingua sia il raggiungimento della competenza comunicativa, tuttavia non è da sottovalutare anche l'aspetto paralinguistico.

Emerge anche un certo accordo tra gli insegnanti che hanno partecipato all'indagine sul fatto che gli studenti attraversino fasi nell'apprendimento della lingua, come pure sulla capacità di riflettere sulle diverse lingue per comprenderne analogie e differenze.

Interessanti, a mio avviso, risultano le risposte date ai rapporti tra le diverse lingue, per cui varrebbe forse la pena di porsi domande al fine di costruire percorsi in un'ottica plurilingue e multiculturale?

Per quanto concerne gli studenti stranieri , mentre da un lato la maggior parte dei docenti risponde che essi sono facilitati perchè possiedono più lingue, dall'altro emerge che questi allievi incontrano maggiori difficoltà nell'apprendimento di una LS attraverso l'italiano.

Potrebbero essere posti questi interrogativi : quali sono queste difficoltà? Da dove nascono? Quali strategie didattiche mettere in atto? Quali imput per il coinvolgimento? Quali motivazioni suscitare?

2. INSEGNAMENTO /APPRENDIMENTO

L'insegnamento/apprendimento dell'italiano trova larga parte dei docenti concordi nel ritenere che tale disciplina sostiene le lingue straniere, ha un carattere trasversale a tutte le discipline e coinvolge tutte le abilità  sia orali, che scritte.

3. INTERLINGUA

Le risopste non date da 11 docenti alle richieste su che cosa sia l'interlingua e a che cosa serva, fa emergere la necessità di avviare un discorso su questo versante per un coinvolgimento attivo dei docenti.

4. ANALISI DEGLI ERRORI

Gli errori linguistici sono ritenuti dalla maggior parte degli insegnanti sia un passaggio nel processo di apprendimento, sia un segnale di difficoltà di apprendimento. Non è da sottovalutare chi ritiene che essi siano la trasgressione più o meno grave di una norma. Le risposte portano a riflettere come l'errore sia un momento importante nelle fasi di apprendimento e come esso ci indichi le modalità diverse di acquisizione di ogni apprendente.

Il trattamento dell'errore porta a riflettere come poco venga coinvolto lo studente nel processo di autocorrezione. 

Emerge, infine, l'importanza che viene attribuita all'errore lessicale e,di conseguenza all'appropriatezza e alla richezza del vocabolario dei ragazzi, seguita dagli errori di sintassi.
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